
 

24 MAGGIO 2026                    PENTECOSTE 

Prima Lettura    
Dagli Atti degli Apostoli At 2,1-11 
Mentre stava compiendosi il giorno 
della Pentecoste, si trovavano tutti 
insieme nello stesso luogo. Venne 
all’improvviso dal cielo un fragore, 
quasi un vento che si abbatte impetuo-
so, e riempì tutta la casa dove stavano. 
Apparvero loro lingue come di fuoco, 
che si dividevano, e si posarono su 
ciascuno di loro, e tutti furono colmati 
di Spirito Santo e cominciarono a par-
lare in altre lingue, nel modo in cui lo 
Spirito dava loro il potere di esprimer-
si. Abitavano allora a Gerusalemme 
Giudei osservanti, di ogni nazione che 
è sotto il cielo. A quel rumore, la folla 
si radunò e rimase turbata, perché cia-
scuno li udiva parlare nella propria 
lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la 
meraviglia, dicevano: «Tutti costoro 
che parlano non sono forse Galilei? E 
come mai ciascuno di noi sente parlare 
nella propria lingua nativa? Siamo Parti, 
Medi, Elamìti; abitanti della Mesopotà-
mia, della Giudea e della Cappadòcia, 
del Ponto e dell’Asia, della Frìgia e del-
la Panfìlia, dell’Egitto e delle parti della 
Libia vicino a Cirène, Romani qui resi-
denti, Giudei e prosèliti, Cretesi e 
Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre 
lingue delle grandi opere di Dio». 
Parola di Dio 
 

Salmo Responsoriale     Sal 103 
Rit:  Manda il tuo Spirito, Signore, 
a rinnovare la terra. 
 

Benedici il Signore, anima mia! 
Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Quante sono le tue opere, Signore! 

Le hai fatte tutte con saggezza; 
la terra è piena delle tue creature. Rit 
 

Togli loro il respiro: muoiono, 
e ritornano nella loro polvere. 
Mandi il tuo spirito, sono creati, 
e rinnovi la faccia della terra. Rit  
 

Sia per sempre la gloria del Signore; 
gioisca il Signore delle sue opere. 
A lui sia gradito il mio canto, 
io gioirò nel Signore. Rit 
 
Seconda lettura    1Cor 12,3-7.12-13 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai 
Corìnzi 
Fratelli, nessuno può dire: «Gesù è Signo-
re!», se non sotto l’azione dello Spirito San-
to. Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo 
Spirito; vi sono diversi ministeri, ma uno 
solo è il Signore; vi sono diverse attività, ma 
uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. A 
ciascuno è data una manifestazione partico-
lare dello Spirito per il bene comune. Come 
infatti il corpo è uno solo e ha molte mem-
bra, e tutte le membra del corpo, pur es-
sendo molte, sono un corpo solo, così an-
che il Cristo. Infatti noi tutti siamo stati bat-
tezzati mediante un solo Spirito in un solo 
corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e 
tutti siamo stati dissetati da un solo Spirito. 
Parola di Dio 
 

Sequenza insieme 
Vieni, Santo Spirito, manda a noi dal cielo 
un raggio della tua luce. 
Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei 
doni, vieni, luce dei cuori. 
Consolatore perfetto, ospite dolce dell'ani-
ma, dolcissimo sollievo. 
Nella fatica, riposo, nella calura, riparo, nel 
pianto, conforto. 



O luce beatissima, invadi nell'intimo  
il cuore dei tuoi fedeli. 
Senza la tua forza, nulla è nell'uomo,  
nulla senza colpa. 
Lava ciò che è sórdido, bagna ciò che  
è árido, sana ciò che sánguina. 
Piega ciò che è rigido, scalda ciò che  
è gelido, drizza ciò che è sviato. 
Dona ai tuoi fedeli, che solo in te  
confidano, i tuoi santi doni. 
Dona virtù e premio, dona morte santa, 
dona gioia eterna. 
 

Alleluia, alleluia. 
Vieni, Santo Spirito, riempi i cuori dei tuoi 
fedeli e accendi in essi il fuoco del tuo 
amore. 
Alleluia, alleluia. 

Vangelo Gv 20,19-23 
Dal Vangelo secondo Giovanni 
La sera di quel giorno, il primo della 
settimana, mentre erano chiuse le por-
te del luogo dove si trovavano i disce-
poli per timore dei Giudei, venne Gesù, 
stette in mezzo e disse loro: «Pace a 
voi!». Detto questo, mostrò loro le 
mani e il fianco. E i discepoli gioirono al 
vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! 
Come il Padre ha mandato me, anche 
io mando voi». Detto questo, soffiò e 
disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. 
A coloro a cui perdonerete i peccati, 
saranno perdonati; a coloro a cui non 
perdonerete, non saranno perdonati». 
Parola del Signore 

DOMENICA 24 MAGGIO - PENTECOSTE 
07.45 Lodi e S. Messa def. fam Mangili 
10.30 S. Messa con la chiusura dell’anno catechistico e mandato animatori del 
Cre 
11.30 Preghiera per bambini e genitori della Scuola dell’Infanzia San Filipp Neri 
17.45 Vespri e S. Messa def. Luigi, Suor Alberica, fam. Moro. 
 

dalle 12.00 festa in Oratorio solo bambini e genitori della Scuola San Filippo Neri 
dalle 12.30 e dalle 19.00 Festa dell’Oratorio per tutti 
 

LUNEDI’ 25 MAGGIO  memoria  della B.V. Maria Madre della Chiesa   
07.45 Lodi e S. Messa  
17.15 Vespri e S. Messa def. Teresa Ambrosini e Luigi 
20.00 Rosario in Oratorio 
20.30 Cena insieme per volontarie/i della Festa  
 

MARTEDI’ 26 MAGGIO  memoria di San Filippo Neri  
07.45 Lodi e S. Messa  
10. 00 S. Messa alla Casa di Riposo Anziani 
17.15 Vespri e S. Messa  
 

MERCOLEDI 27 MAGGIO  
07.45 Lodi e S. Messa def. Presciani Giacomo e Colleoni Maria 
17.15 Vespri e S. Messa def. Scotti Caterina, Beretta Battista e Sandra,  
Antonio e Carla, fam. Cividini Luigi e fam. Piazzalunga Mario  
20.30 Preghiera del Rosario in Via Trieste (nel piazzale in fondo) 



GIOVEDI’ 28 MAGGIO   
07.45 Lodi e S. Messa  def  Alfonso e Mario    
10.00 S. Messa alla Casa di Riposo Anziani 
17.15 Vespri e S. Messa  def Alfonso Falcone e Guerini Emilia  
18.00 Consiglio della Fondazione San Giuseppe  
21.00 Equipe Educativa dell’oratorio 
 

VENERDI’ 29 MAGGIO   
07.45 Lodi e S. Messa,   
17.15 Vespri e S. Messa def. Giuseppina, Enrico e Dario 
20.30 Preghiera del Rosario in Chiesa San Giorgio 
 

SABATO 30 MAGGIO 
07.45 Lodi e S. Messa  
16.00 S. Messa nella Casa di Accoglienza Anziani  
15.00 matrimonio tra Albricci Alice e Andrea Rota 
17.45 Vespri e S. Messa def. Bruna Luigi e Piero 
 

DOMENICA 31 MAGGIO   Solennità della Santissima Trinità 
07.45 Lodi e S. Messa  
10.30 S. Messa con Anniversari di Matrimoni 
11.45 battesimo di Nina Como  
17.45 Vespri e S. Messa  
18.00 battesimo di Irene Amadeo  

ISCRIZIONI CRE “BELLA FRA”  
        Presso la segreteria dell’oratorio 

FESTA DEGLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
 

Domenica 31 Maggio  
nella S. Messa delle ore 10.30 

 

Invitiamo le coppie che celebrano un anniversario particolare  
(5 - 10 - 15 - 20 - 25 - 30 - 40 - 50 ecc.)  

a vivere questo momento di preghiera e di festa insieme.       
Iscrizioni entro mercoledì 27 maggio   

presso il parroco oppure in oratorio (nel pomeriggio)  
indicando nome e cognome degli sposi, numero di telefono e anni festeggiati 

Avvisi 
 

CAMBIO ORARIO S. MESSA FERIALE  
da lunedì 1 giugno fino a fine agosto 

ore 8.00 - ore 18.00 (non più alle 17.30) 
 

VERIFICA PASTORALE 
Martedì 2 giugno a San Donato (Osio Sotto)  



Pentecoste, la sinfonia di linguaggi dello Spirito 
 

Lo Spirito Santo è Dio in libertà. Rifiuto della monotonia. Scelta della sinfonia. 
UlƟma parola, che si offre sempre come nuova, come altra: alla nave come co-
sta, alla terra come nave; al navigante come nostalgia di casa, all’uomo di casa 
come nostalgia del mare.                        
Dio in libertà. Che fa cose che non t’aspeƫ. Che dà a Maria un figlio 
“fuorilegge’”, a ElisabeƩa un figlio profeta. E a noi dona tuƩo ciò di cui abbiamo 
bisogno per dare, a nostra volta, vita, o meglio ancora: per dare alla vita.  
La Parola di Dio oggi prova una sinfonia di linguaggi per tentare di dire qualcosa 
della vasƟtà dello Spirito: non sono che semplici fessure, feritoie aperte sul mi-
stero. 
1. La prima leƩura (Aƫ 2,1-11) racconta di Apostoli come “ubriachi”, inebriaƟ 
da qualcosa che li ha stordiƟ di gioia, come un capogiro, una divina seduzione, 
violenta e felice. E la prima Chiesa, arroccata sulla difensiva, viene lanciata fuori 
e in avanƟ. La nostra Chiesa tentata, oggi come allora, di arroccarsi e chiudersi, 
perché in crisi di numeri, perché aumentano coloro che si dichiarano indifferen-
Ɵ o infasƟdiƟ, questa Chiesa, amata e infedele, può ancora aƫngere a quello 
slancio originario. 
2. Il salmo tra le leƩure (Sal 104,30) apre la seconda fessura: “Mandi il tuo spiri-
to, sono creaƟ, e rinnovi la faccia della terra”. Una delle affermazioni più belle e 
rivoluzionarie della nostra fede è offerta dalla Prece eucarisƟca III, quando il 
presidente proclama: “Tu, che per mezzo di Cristo e per opera dello Spirito fai 
vivere e sanƟfichi l’universo”. Non solo l’uomo, ma tuƩo ciò che esiste; non solo 
doni vita, ma semini sanƟtà nell’universo, sanƟtà della luce, l’umile sanƟtà del 
bosco, del bambino che nasce, del cuore che ama, dell’anziano che pensa. Una 
divina liturgia sanƟfica l’universo. 
3. La terza finestra sulla Pentecoste la apre Paolo nella seconda leƩura (1Cor 
12,5). Lo Spirito dà a ciascuno una manifestazione parƟcolare per il bene comu-
ne. Sposa vite diverse, consacra vocazioni differenƟ, benedice la genialità e l’u-
nicità di ogni vita. Lo Spirito non vuole banali ripeƟtori, ma discepoli geniali, edi-
ficatori di una Chiesa che trova unità aƩorno alla croce, varietà e creaƟvità 
aƩorno allo Spirito. 
4. Infine il Vangelo racconta la Pentecoste come un incontro leggero nella sera 
di Pasqua: “soffiò su di loro e disse: ricevete lo Spirito santo” (Gv 20,22). In quel-
la stanza chiusa e dall’aria stagnante, entra il grande, ampio e profondo ossige-
no del cielo. Entra il respiro di Dio che non sopporta schemi e chiusure, che vie-
ne per farci vivi, soƫle e profondo come il respiro, umile e testardo come il 
baƫto del cuore. 
 

(Padre Ermes Ronchi) 


